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STATUTO 



della Società pel miglioramento del servizio 
delle barche e per altri servizi! pubblici in 
Venezia. 



COBTITOZ1WB, NOUt, lf L'HATA, SCOTO E BEOB 
DELLA aOOlETl 



Art. 1. È costituita una Società anonima coi titola: 
Società annulli!» per II ni Ir 11 or «ni mio del 
■cnldi delle barche e per altri pubblici 
•ertbll In Venezia. 

Essa avrà la durata di 30 anni e potrà prorogarsi, 
par voto dogli Azionisti, ancora prima che questo pe- 
riodo sia intieramente trascorso. 

Art. 2. Lo acopo precipuo della Società è quello dì 
migliorare la condizione degli attnali mezzi di tras- 
porto al servizio del pubblico, e in ispecialità dei tra- 
ghetti di Venezia, e subordinatamente 

a) moralizzare i baroaiuoli, organizzandoli e a gra- 
do a grado provvedendoli dì barone e di vestiti, sic- 
ché aia promossa una nobile gara in tutta questa clas- 
se per ottenere uguali vantaggi. 

i>) dare un maggior sviluppo alla Aitociaiiene di 
Mutuo Socafm Tra i barcaiuoli, iscrivendo in essa, a 
spese della Società, quelli che ti provvedono di barca 



r) offrire al Municipio ed al pubblico le maggiori 
facilitali ioni per 1' organizzazione del Borvinio dogli 
omnibus, dolio pompe funebri, del trasporlo doì malati 

al Comune in occasione dì pubbliche solennità. 

d) promuovore e sviluppare la fabbricazione dello 
barche e di tutti i loro nccossorii coi sistemi i più 
economici e secondo i progressi della scienza. 
Art. 3. La sedo della Società e in Venezia. 



Art. 4. Il capitalo sodalo c per ora fìssalo in un 
importo di L. 500,000 ed ò rappresentato da 2500 azio- 
ni da 200 lire por ciascheduna. 

La Società ò però legalmente costituita toatochè sia- 
no sottoscritte 1500 azioni. 

Art. 5. Ogni aziono e al portatore ed ha l' importo 
di L. 200. - Essa dà diritto all' interesso del 6 0|(i 
all'anno sul capitalo vorsnto, od inoltro al divìdendo 
sui maggiori utili sociali corno all' art. 45. 

Art. 6. Ogni aziono 6 pagabile in cinque rato ; In 
prima di L. 20 all'atto delia sottoscrizione, la secon- 
da di L. 40 tro mesi dopo 1' approvazione governati- 
va, la terza di L. 40 altri tro mosi dopo. Le duo ul- 
time rato, di L. 50 per ciascuna, non saranno versate 
che qualora i bisogni della Società lo richiodano, e die- 
tro invito del Consiglio di amministrazione, il quale 
sarà poro obbligato di darne avviso agli Azionisti al- 
meno un muse prima. 

Art. 7. È incaricata dì incassare il primo decimo di 
ogni azione la Banca dei Popolo di Firenze, sode di 
Venezia, la quale rilascia por conto della Società un 
mortificato interinale nominativo. Per gli altri versn,- 
monlt il Consiglio di a raminis trazione ecoglierà od ili- 



adenza. — Qualora 
i 30 giorni, la So- 
i rischio e pericolo 



m, per tutti gli 
o dollu Società. 



Art. 12. Gli Azionisti non sono responsabili che fino 
all'importo dello Azioni sottoscritte, o gli utili di già 
porectti sono di esclusiva loro proprietà, conforme 
all' art. HO, od in ordine agli art. 153, 153 del Codico 
di commercio sopra citato. 

Art. 13. Tutti gli Azionisti hanno gli stessi diritti 
ed obblighi verso la Società, in quanto a questa mas- 
sima non sia derogato dal presento Statuto, 

CAP. III. 



Art. 14. L' Ammiii Ì3 tra zio no dolio, tìooietà 6 affidata 
ad un Consiglio, composto di 0 Sooii, nominati dall'As- 
semblea generalo. 

Por ossero eletto, il Socio devo però possedere ai- 
mono 5 Azioni, le quali devono restare depositato nella 
Cassa della Società per tutto il tempo cho osso rimano 
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Questo Consiglio si rinnova per un tersa ogni anno; 
però quelli fra ì Consiglieri che escono di oarica poi- 
nono eaaore rieletti. 

Mei primi due anni le scadenze dall'ufficio Tengono 
do termina te dalla sorte, in appresso dall' anzianità di 
nomina. 

Art. 15. Il Consiglio elegge annualmente fra i suoi 
membri un Presidente ed un Segretario. 

Il Presidente S il capo della Soniotà ; firma in no- 
me suo gli atti o la rappresenta rispetto ai terzi ; egli 
presiede lo seduto del Consiglio, ed ha l'immediata 
sorveglianza di tutto il por sonalo. 

Il Segretario ha la redazione dei processi verbali 
delle sedute consiglieri, scrive o controfirma gli atti 
già firmati dal Presidente. 

la mancanza del Presidente le sue mansioni vengono 
assunte provvisoria mento dal più anziano tra i mem- 
bri del Consiglio. 

Art. 10. Il Consiglio è munita dei potori i più ampi' 
intomo agli affari ed all'amministrazione della Socie- 
tà, e concentra in sè tutte le attribuzioni, che nan 
sono riservate all'Assemblea generale. 

È solo per esso che il presidente disimpegno lo 
sue funzioni ed eseguisce e fa eseguire le delibera- 
zioni già prese. 

Il Consiglio può anzi delegare tutti o parte dei 
suoi poteri ad altro dei membri che lo compongono, 
e ciò por l'esecuzione di incarichi speciali, da esso di 
volta in volta detcrminati. 

Art. IT. Il Consiglio si riunisce almeno una volta 
al mesa, o più ogni qualvolta il Presidente lo creda 
necessario o cho tre Consiglieri lo richiedano. 

nell'invito poli' adunanza devono sempre essere in- 
dicati tutti gli oggetti da trattarsi in quella sedata. 

Art. 1B. Per la validità delle sedute del Consiglio è 
necessario l'intervento almeno di 6 Consiglieri. — Lo 
suo deliberazioni devono essere prese a maggioranza 
assoluta di voti, e di esse devo ossero tennto un ac- 
curato procosso- verbalo, trascritto in apposito re- 
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gistro e sottoscritto dal Presidente e dal Segre- 

Delle deliberazioni, prete dal Consiglio di Ammini- 
strazione, fieno data oopia, nel termine non maggiore 
di giorni tre, al Comitato di Controllo. 

Art. 19. Al Consiglio spetta inoltre la nomina del 
drente e del Direttore Umico delle eoetrwtioni, di cui li 
parlerà in appresso, e la oni opera è posta sotto la 
sna immediata controllerìa e sorvegliatila. 

Art 20. li Consiglio è autorizzato in finti di rimbor- 
sare il dispendio, fatto per promuovere la costituzione 
della Società, e portare le spese di primo impianto a 
debito di un conto speciale, aram or tizz ubile in un pe- 
riodo non maggiore di 20 armi. 

Art. 21. 1 membri del Consiglio non ricevono ono- 
rario fisso, ma bensì marche di presenza, ogni qual- 
volta si riuniscono per invito presidenziale. 



Art. 22. Al Comitato di controlla è affidata la cura di 
sorvegliare gli atti delta Società, affinchè stono sem- 
pre in armonia cogli articoli del presente Statuto o 
con quelli del Begolamento interno. — Esso si oom- 
pone di 6 Sodi A sionisti, eletti annualmente dall'As- 
semblea generalo, nolla sua adunanza ordinaria di mar- 
zo. — È ad esso che spetta la revisione dei verbali 
dolio sednte del Consiglio, di cut è cenno nell'art. 18 
del presente Statuto. 



Art. Tuttala gestione della Società, nella sua parte 
esecutiva, e affidata al Gerente. 

Questi 6 nominato dai Consiglio di Amministrazione, 
e da esso dipende, e pub essere revocata soltanto con 
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una sua deliberatone motivati!, e pre«a itila maggio- 
ranza di due terzi dì voti. 

Art. 24. Il Gerente dirige sorveglia di persona, 
ed in tutti i euoi particolari, l'andamento doli' ammi- 
nistrazione e del servizio; compila i ruoli del perso- 
nale, propone i regolamenti interni, e presenta que- 
sti c quelli al Consiglio peli' approvatone. 

l'ropono inoltre la nomina e la rovoca dogli impie- 
gati della Società, e le rispettivo loro attribuzioni, sal- 
vo sempre I' approvazione del Coniglio e del «no 



volta all'anno, in base all'inventario, una visita a 
tutti gli oggetti consegnati al Direttore tecnico, giu- 
sta quanto viene accennato nel susseguente Capitolo. 

Art. 28. Il Ueronto ha soldi, fisso, detcrminato dal 
Cousrgho Egli dove puri» possedere e consegnare, alla 
cassa della Società, 10 azioni, Io quali restano in de- 
posito inalienabile durante tutto il tempo eh' egli ri- 
mane in carica, e fino a che non gli sia stato rila- 
sciato il suo assolutorio definitivo. 



CAP. VI. 



Art. 29. Al Direttore tecnico è affidata la direiione 
dei «autieri, delle officine della Società, e delle re- 
lative costruzioni. 

Esso puro, dietro proposta del Gerente e con un 
congruo stipendio, È nominato dal Consiglio, e può 
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essere rimosso soltanto in seguito ad una delibera- 
zione di quest'ultimo, presa alla maggioranza di duo 
terzi di voti. — Deva inoltre depositare, per tutto il 
tempo che rimano in carica, 10 azioni, e prestaro una 
garanzia equivalente. 

Art. 30. Il Direttore tacititi » ha inoltre la custodia o 
la conservai ione di tutto il materiale, delle barche, 
addobbi ed altri accessori ad esse relativi, come pure 
di tutti gli stromonti od attrezzi di proprietà sociale, 
necessari al lavoro. — Questi Oggetti Tengono a lui 
consegnati, quando entra in carica, in base ad un 
esatto elenca eretto dal Gerente, e devono essere da 
lui rioonsegnati, giustificando le eventuali mancanze 
cho si avessero a riscontrare. 

Art. 31. Il Direttore tannico è tenuto in fine a stu- 
diare e proporre tutti quei miglioramenti, che net la- 
vori della Società pote-sero essere introdotti, onde fa- 
cilitarli ed accrescerne gli utili. 

CAP. Vili. 



Art. 32. L' Assemblea general», regolarmente co- 
stituita, rappresenta l'universalità degli azionisti. 

I' . far parte dell' Assemblea generale tatti gli 
azionisti possessori dt almeno 3 azioni, ì quali ne ab- 
biano fatto il deposito, presso la eassa della SooieU, 
tre giorni prima del giorno dostinato per la riunione. 
— Una rioevuta nominativa viene rilasciata in cam- 
bio delle azioni depositate, e questa servo al socio 
come oarta di ammissione. 

Ait. 33. L'Azionista portatore di tre azioni ba di- 
ritto ad un voto, quello che ne possiede 6 a due, e 
rosi via via ogni 3 azioni in ;nu danno diritto ad un 
nitro voto. — Nessuno putì peraltro oltrepassare i 5 
voti, qualunque sia il numero delle azioni che possiedo 
o che rappresenta. 
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Art. 34 Si ritiene costituita l'Anemble» allorché, 
regolarmente convocata, alle sue deliberazioni pren- 
dano parte non meno di 30 noci i quali rappresentino, 
complessivamente, almeno il quinto delle Baioni sot- 
toscritte. 

Non raggi Dogandoti quatti estremi nella prima con- 
vocazione, P Assemblo! rione riconvocata 8 giorni 
dopo, a lo sue deliberazioni allora sono valide qua- 
lunque sia il numoro degli intervenuti, e delle azioni 
da oui rappresentata. Ciò, bene inteso, salvo i eaii 
previsti dalCodico di commercio attualmente In vigore. 

Art. 35. L'Assemblea generale sì riunisce di diritto 
ordinariamente una volt» all'anno, noi mese di mano. 

Ewa- può peraltro essere convocata anohe straordi- 
nariamente, ogni qoat volta lo giudichi necessario il 
Consiglia d'unministraiione, oppure qualora ne sia 
fatta richiesta almeno da Unti aocii, quanti rappre- 
sentino il ventesimo del capitale versato. 

In quest'ultimo omo la domanda dei Soci deve es- 
sere indirizzata in iscritto alla Presidenza, e deve 
indicare specificatamente l'oggetto, o gli oggetti, da 
sottoporsi alle deliberazioni di tutto il Corpo so- 
ciale. 

Art. 36. Qìi avvisi per le convocazioni, cosi ordi- 
narie some straordinaria, devono essere pubblicati, 
lotto pena di nullità in caio contrario, nel Giornale 
di Venezia destinato agli Atti officiali, e possibilmente 
anohe negli altri principali periodici della citta, alme- 
no 15 giorni prima di qnello fissato per la seduta. 

Art. 37. Le deliberazioni dell' Assemblea sono vali- 
de allorché sieno prese a maggioranza assoluta dei 
voti, (issati dall' art. 31 del presente Statuto. 

Quello deliberazioni, che implicassero modificazioni 
dello Btatnto medesimo, non possono eesor prese ah e 
alla maggioranza almeno di due torti, oppure devono 
essere votate dna volto, in sedata di seconda convo- 
oatione. 

D sistema di votazione, in generale, è lasciato in 
arbitrio dell'Assemblea; qualora parò sì trattasse di 
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argomenti rlignardtnti persone è assolutamente ob- 
bligatoria la to lazi ode segreta. 

Art. SS. Spetta all' Assemblea risederò ed appro- 
vare i bilanci annuali; nominare i Membri del Con- 
elg'lo di amministrazione, quelli del Comitato di con- 
trollo, ed i Sindaci; deliberare Balle materie di inte- 
resso generale, per le quali il Consiglio 6 obbligato 
di ottenere la. sua approvatone ; decidere infine in 
tutto le altre proposte, ohe il Consiglio stesso od al- 
tri azionisti fossero per fare, giusta il disposto del- 
l'anteriore art. 35. 

Art. 39. Lo deliberazioni, prese dall'Assemblea ge- 
nerale entro i limiti dello Statato asciala, e sogli og- 
getti poeti all' ordine del giorno e specificati dall' ar- 
riso di convocai ione, sono obbligatorie per tutti gli 
azionisti anche non interrenti ti. 

CAP. Vili. 

Dtt PRESIDENTE, oHh SEimMAillO E DEOLI SCRUTATORI 
PE* I,' ASSEMBLEI OEMIRALE 



Art. 40. L' Assemblea elegge il proprio Presidente 
ed un Segretario, i quali non possono mai essere 




Il Fresìdento dirige le sue sedate ed il Segretario 
ne compila i protocolli verbali, trascrivendoli in ap- 
pesito Registro, e firmandoli insieme al Presidente ed 
agli Scrutatori. 

I nomi degli azionisti presenti alla seduta, con l' in- 
dicazione dei voti ad assi appartenenti, devono es- 
sere trascritti nel processo verbale. 

Art. 41. Tanto il Presidente che il Segretario du- 
rano in carica due anni, ma possono essere rieletti. 

la assenza del Presidente la seduta doli' Assem- 
blea è diretta dal più anziano dei Soci presenti. — 

Le mansioni del Segretario, nel caso dì maneania, 
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sono affidate seduta stante dnl Preaidonto ad uno dei 

Art. 42. Gli Scrutatori, il coi ufficio è quello di con- 
trofirmare Ì verbali o controllare le votazioni, aono 
nominati dal Presidente dell' Assemblea di volta in 
volta ed ìa ogni seduta. 



Art. 43. Alla fine di ogni anno devono esaere com- 
pilati, a cura del Gerente, i Bilanci sociali, da presen- 
tare! all'Assemblea ordinaria degli azionìatipor l'ap- 
provazione., 

Questi Bilanci devono ossero discussi ed approvati 
dal Consiglio di amministrazione, rimessi per l'esa- 
me e rapporto ai Sindaci, ed infine esposti per tro 
giorni noli' ufficio di segreteria, prima di essere sotto- 
posti alla sanziono dell' Assomblea generalo. 

CAP. X. 



Art. 44. I Sindaci aono eletti ogni anno nel]' adu- 
nanza generale di marzo, e ad essi, non più tardi del 
15 febbrajo dell' anno successivo, devono essere ri- 
messi i Bilanci, sui quali aono tenuti di pronunciare, 
un voto por iscritto, da presentarsi all' Assemblea 
generalo. 

CAP. XI. 

DEOM UTILI SOCIALI E DSL FOSDO DI £1 SERVA 

Art. 45. Tutti i redditi annuali della Azienda, do- 
tratte le spese, costituiscono gli utili sociali. — Essi 
vengono erogati nel modo seguente: 
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1) È prelevata la somma necessaria" per pagare 
gli interessi in ragione dol 6 p. OlO all' anno «ni ca- 
pitale versato delle azioni già emesse. 

2) Della somma rimanente viene destinato ogni an- 
no un 10 oiO al fondo di riserva, e ciò fino a tanto che 
questo fondo non abbia raggiunto una cifra, equiva- 
lente al 25 oiO ile' capitale sociale. 

3) Tutto il resto dogli utili viene distribuito agli 
azionisti, in proporzione delle azioni da essi possedute 
e dei fatti versamenti. 

Il pagamento, tanto del 6 oi" quanto degli altri utili 
eventuali, di cui ai N. 1 e 3, deve essere fatto ai 
soci non più tardi di un mese, dopo la approvazione 
dol Bilancio por parte dell'Assemblea generale. 

Art. 46. Decidere sul modo d'impiegare utilmonlo o 
cautamente il fondo di risorva spotta al Consiglio 
d'amministrazione. Il fondo di risorva non può osso- 
re toccato che nel solo caso occorresse di reintegra- 
re una parte dol capitalo sociale. Verificandosi pero 
questa eventualità, negli anni successivi dovo ossero 
possibilmente rimessa tutta intiera la somma, pre- 
levata nell'anno" antecedenter - " ~ 

CAP. XII. 

IIF.IXE CONT EST »Z IONI, SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 47. In case di contestazioni, riguardanti le cose 
sociali, sia fra gli azionisti o la Società, sia fra que- 
sta ed i terzi, il giudizio 6 rìserbato ai Tribunali com- 
petenti, amenocho non sia espressamente e di volta 
in volta prescolto un giudizio di arbitri. 

Art. 43. Verificandosi il oaso che la Società risul- 
tasse in perdita di un quarto del capitalo versato do- 
vrà ossero sciolta. 

Mot caso di scioglimento della Società, l'Assemblea 
generale, sulla proposta del Cunsigtio, regolerà il mo- 
do di liquidazione e nominerà uno o più liquidatori. 



conferendo loro quei potori ehs giudicherà più oppor- 
tuni, pei conseguire lo scopo nel più brore tèmpo 



Tolte quelle modifloasioni, ohe al presente Statato, 
fossero portate dall' Autoriti Governativa, il dietia- 
rs.no fin da ora accettale. 

Fino alla cor litui ione della Società,!] Comitato pro- 
motore oooeentra iu si tatti ipotori, obbligandosi, ben 
inteso, di rimetterli al Consiglio di amministrazione 
non appena questo sia regolarmente sostituito. 
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